
 
   

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Via Vittorio Veneto, 58 – Tel. 095. 271097 / 340. 387 0950 e-mail info@parrocchia-acicastello.it 

 

II Domenica Tempo Ordinario – Liturgia delle Ore II settimana 

 

In quel <<Cosa Cercate?>> 
la pedagogia del Signore. 

Gesù allora si voltò e disse: «Che cercate?». Le prime parole del Gesù storico sono 
una domanda. È la pedagogia di quel giovane rabbi, che sembra quasi dimenticare sé 
stesso per mettere in primo piano i due che lo seguono, le loro attese, le loro 
domande: prima venite voi, dopo io. Amore vero mette sempre il tu prima dell’io. Le 
prime parole del Gesù storico e le prime del Cristo risorto sono la stessa domanda 
raddoppiata (che cercate? donna chi cerchi?) e rivelano che il Maestro dell’esistenza 
non vuole imporsi, non gli interessa stupire, abbagliare, indottrinare, ma la sua 
passione è farsi vicino, mettersi a fianco, ascoltare, rallentare il passo, l’arte 
dell’accompagnamento. Che cosa cercate? Con questa domanda Gesù non si rivolge 
all’intelligenza, alle emozioni, alla volontà dei due, ma va più a fondo; non interroga 
la teologia di Maddalena, ma scende nella sua nuda umanità. E formula un 
interrogativo al quale tutti sono in grado di rispondere, i colti e gli ignoranti, i laici e i 
religiosi, i giusti e i peccatori. Gesù, il Maestro del cuore, pone le domande del cuore, 
quelle che fanno vivere: si rivolge subito al desiderio profondo, al tessuto sorgivo 
dell’essere. Che cosa cercate? Significa: qual è il vostro desiderio più forte? Che cosa 
desiderate più di tutto dalla vita? 

Gesù, che è il vero Maestro ed esegeta del desiderio, ci insegna a non consultarci con 
le nostre paure, ma con i nostri desideri, progetti e speranze. Libera il futuro e fame di 
cielo, salva l’importanza del desiderio, motore della vita, dalla depressione, dal 
rattrappirsi, dall’essere banale. Con questa semplice domanda: che cosa cercate? Gesù 
fa capire che la nostra identità specifica è di essere creature di ricerca e di desiderio. 
Perché a tutti manca qualcosa: infatti la ricerca nasce da una assenza, da un vuoto che 
chiede di essere colmato. E la domanda diventa: che cosa mi manca? Quale vuoto mi 
morde? Gesù non chiede, ai due ragazzi che lo seguono, per prima cosa sacrifici, 
rinunce o penitenze; non impone di immolarsi sull’altare del dovere o dello sforzo. 
Chiede la cosa più importante: di rientrare nel cuore, di comprenderlo, di conoscere 
che cosa desiderano di più, che cosa li fa felici, che cosa si muove nel loro spazio 
vitale, cosa li muove. Di ascoltare il cuore, di abbracciarlo: “accosta le labbra alla 
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sorgente del cuore e bevi” (San Bernardo). I Padri definiscono, questo primo passo 
della vita spirituale, il ritorno al cuore: “trova la chiave del cuore. Questa chiave, lo 
vedrai, apre anche la porta del Regno” (Giovanni Crisostomo). Che cosa cercate? 
Per chi camminate? Io ormai lo so: cammino per Uno che fa felice il cuore. (P. Ermes 
Ronchi). 

Cammino della settimana 
15– 21 gennaio 2024 

 

Lun 15 Parola del giorno      Mt 19,27-29       
S. Mauro Abate – Solennità  

Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre o madre, 
o figli per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna.  

Ore 08.30 – Celebrazione delle Lodi mattutine. 
Ore 10.00 – Svelata del venerato Simulacro del Santo Patrono. 
Ore 10.30 – Solenne pontificale presieduto dal nostro Vescovo. 
Ore 12.00 – Celebrazione eucaristica. 
Ore 15.30 – Uscita del Simulacro di S. Mauro Abate e inizio del giro esterno. 
 

 Mar 16 Parola del giorno      Mc 2,23-28                        
Il sabato è stato fatto per l’uomo e non l’uomo per il sabato. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 

 

Mer 17 Parola del giorno        Mc 3,1-6                    S. Antonio, abate – Memoria.                     
È lecito in giorno di sabato salvare una vita o ucciderla? 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica.  
 

Giov 18 Parola del giorno     Mc 3,7-12                      
Gli spiriti impuri gridavano: <<Tu sei il Figlio di Dio!>>.  

Ma egli imponeva loro severamente di non svelare chi egli fosse. 
Ore 17.30 – Rosario 
Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

Ven 19 Parola del giorno       Mc 3,13-19                     
Chiamò a sé quelli che voleva perché stessero con lui. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
 

Sab 20 Parola del giorno      Mc 2,13-17                       
Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica prefestiva. 
 

Domenica 21                            Giorno del Signore e della Comunità 
Convertitevi e credete al vangelo. 

Ore 08.30 – Celebrazione eucaristica. 
Ore 10.30 – Celebrazione eucaristica. 
Ore 17.30 – Rosario 
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 


